
Provincia di Treviso
Via Cal di Breda, 116 - 31100 Treviso

URP tel. 0422 656000 PEC: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it

BANDO PER LA CONCESSIONE DI INCENTIVI A PRIVATI
PER L’ACQUISTO E L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI

FOTOVOLTAICI E DI ACCUMULO DI ENERGIA
ELETTRICA.

Approvato con Decreto del Presidente n.

1. FINALITA' DELL'INIZIATIVA
Il  presente  bando definisce  criteri  e procedure per  la concessione ed erogazione di  un contributo a
fondo  perduto  al  fine  di  incentivare  e  promuovere  la  diffusione  delle  fonti  energetiche  rinnovabili,
concedendo incentivi per l’acquisto e installazione di impianti  fotovoltaici  su coperture di strutture e
edifici  esistenti  ad  uso  residenziale,  anche  dotati  di sistemi  di  accumulo  di  energia  elettrica,  da
realizzare al servizio di unità immobiliari situate nel territorio provinciale.

2. BENEFICIARI
Possono partecipare al bando le  persone fisiche residenti nel territorio provinciale al momento della
domanda per interventi  da realizzare al servizio di immobili  ad uso residenziale situati  nel territorio
provinciale.

Possono presentare la domanda per l’accesso ai contributi previsti dal presente bando:
a) proprietari o comproprietari dell’immobile oggetto dell’intervento;
b) locatari o usufruttuari dell’immobile oggetto dell’intervento;
c) condomini residenziali, per interventi sulle parti comuni;

L’atto di proprietà o relativo ai diritti reali o personali di godimento dell’immobile oggetto di intervento
deve essere stato registrato in data antecedente a quella di presentazione della domanda.

Per  interventi  sulle  parti  comuni, i  condomini  residenziali  possono  partecipare per  il  tramite
dell’amministratore di condominio o di un condomino delegato dall'assemblea con specifica delibera.

Gli  interventi  devono essere realizzati  ai  sensi dell’articolo  3 del presente bando a servizio di unità
immobiliari  ad  uso residenziale  e/o le  relative  pertinenze,  situate  nel  territorio  provinciale  e  aventi
categoria catastale da A1 a A9 e A11, C/2 (depositi e magazzini), C/6 (autorimesse) o C/7 (tettoie). Per
gli interventi a servizio di condomini, la categoria catastale residenziale deve essere prevalente su base
millesimale su eventuali categorie A10.

Sono  finanziabili  esclusivamente  gli  interventi  su  edifici  in  regola  con  la  normativa  edilizia  ed
urbanistica.

Non sono ammissibili interventi realizzati su edifici soggetti all'obbligo di installazione di impianti a fonti
rinnovabili  ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 199/2021), in particolare le nuove costruzioni, le
ristrutturazioni di 1 e 2 livello o interventi di ristrutturazione dell'impianto termico.

Ciascuna persona fisica può presentare domanda per un solo immobile.  Per lo stesso immobile è
ammessa una sola domanda per la medesima tipologia di intervento prevista nel presente bando. 
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Non  possono  accedere  all’incentivo  i  soggetti  che  costituiscono  impresa  ai  sensi  della  normativa
europea in materia di aiuti di stato. Per impresa si intende qualsiasi entità, che si tratti di una persona
fisica o giuridica, che eserciti un'attività economica, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue
modalità di finanziamento.

3. INTERVENTI AMMESSI AL CONTRIBUTO
Gli interventi devono essere effettuati e fatturati successivamente alla presentazione della domanda di
ammissione. Si precisa che per "effettuazione dei lavori" verrà considerata la data della dichiarazione di
conformità.

Sono ammesse le spese relative a:
• Acquisto e installazione dei nuovi impianti fotovoltaici; 
• Acquisto  e  installazione  di  inverter,  quadri  elettrici  e  sistemi  di  gestione  energetica  e

monitoraggio dell'impianto; 
• Opere necessarie all'installazione dell'impianto;
• Opere accessorie, ad esempio interventi di messa a norma dell'impianto elettrico generale;
• Prestazioni professionali  necessarie all'installazione dell'impianto, ad esempio spese relative

alla progettazione, all'istruttoria, a sopralluoghi,  alla direzione dei lavori,  o ad asseverazioni,
certificazioni energetiche (APE) e relazioni tecniche;

• Pratiche obbligatorie, come quelle relative a permessi comunali e o alla connessione alla rete
(ad esempio pratiche GSE, TICA e ARERA); 

• Oneri di sicurezza sostenuti per l’intervento;

Non sono ammesse le spese di assicurazione dell'impianto.

Gli importi sono comprensivi di I.V.A.

Non  sono  ammissibili interventi  di  sostituzione  o  ampliamento  di  impianti  fotovoltaici  o  sistemi  di
accumulo pre-esistenti nelle unità immobiliari, così come di installazione di soli sistemi di accumulo.

Gli  interventi  di  installazione  di  impianti  fotovoltaici  devono  essere  effettuati  esclusivamente  su
coperture dell'unità abitativa e/o relative pertinenze.

Non sono ammissibili interventi di installazione di impianti fotovoltaici portatili, mobili o rimovibili.

Non sono ammessi interventi di installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo non  destinati
esclusivamente all'autoconsumo di energia elettrica nell'unità abitativa, fatta salva l'eventuale adesione
a una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) o Comunità Energetica Rinnovabile Solidale (CERS).

E' ammessa l'installazione di un solo sistema di accumulo per ciascun impianto fotovoltaico installato.

Non sono ammissibili  in ogni caso le spese documentate da fatture riferite a prestazioni o forniture
effettuate da soggetti rispetto ai quali il richiedente abbia ruolo di socio o amministratore.

Non sono ammissibili le spese documentate da fatture che non siano riconducibili alla realizzazione
dell’intervento  finanziato  individuato  nella  domanda  o  precedenti  alla  data  di  presentazione  della
domanda di ammissione.

Il contributo è cumulabile  con detrazioni fiscali concesse per un massimo del 50% del costo totale
dell'intervento.

Il contributo non è cumulabile con altri incentivi locali, nazionali o altri contributi pubblici di qualsiasi
natura concessi per il medesimo intervento.

4. DOTAZIONE FINANZIARIA
Per il bando in oggetto è prevista una dotazione finanziaria complessiva di Euro 1.000.000,00 a valere
sull’esercizio 2026.
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Con  avviso  pubblicato  sulla  pagina  Internet  www.provincia.treviso.it verrà  data  comunicazione
dell’esaurimento delle risorse.

La dotazione iniziale potrà essere incrementata con successivi atti in base all’andamento del bando
stesso.

5. CARATTERISTICHE DELL’INCENTIVO E INTERVENTI FINANZIABILI
Gli incentivi di cui al presente bando sono concessi a fondo perduto, con riferimento alle spese ritenute
ammissibili e secondo i seguenti limiti per ciascuna tipologia di intervento e tipologia di unità abitativa:

TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMESSE A
FINANZIAMENTO (PER ABITAZIONI

UNIFAMILIARI)

INCENTIVO MASSIMO CONCEDIBILE

1A Installazione impianto fotovoltaico. 30% del costo totale dell'intervento, fino a
Euro  600,00  per  kW,  per  un  massimo
erogabile di Euro 3.600,00.  

2A Installazione  sistema  di  accumulo  connesso
esclusivamente a impianto fotovoltaico nuovo.

30% dell'importo totale dell'intervento, fino
a 120,00 Euro per kWh, per un massimo
erogabile di Euro 1.200,00. 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMESSE A
FINANZIAMENTO (PER CONDOMINI)

INCENTIVO MASSIMO CONCEDIBILE

1B Installazione  impianto  fotovoltaico  a  servizio
dell'utenza del condominio. 

50% dell'importo totale dell'intervento, fino
ad  Euro  1.000  per  kW,  per  un  massimo
erogabile di Euro 10.000,00. 

2B Installazione  sistema  di  accumulo  connesso
esclusivamente a impianto fotovoltaico nuovo.

30% dell'importo totale dell'intervento, fino
ad Euro 120,00 per kWh, per un incentivo
massimo erogabile di Euro 2.400,00.

Nei casi di installazione di un impianto fotovoltaico, si precisa che il calcolo della potenza in kW tiene in
considerazione la potenza nominale minima fra quella dell'impianto fotovoltaico e quella dell'inverter.

Per  i  condomini,  nel  caso  il  soggetto  richiedente  effettui  l'intervento  esclusivamente  su  porzione
dell'unità  immobiliare  di  propria  pertinenza,  verranno  applicati  i  limiti  e  gli  importi  previsti  per  le
abitazioni unifamiliari.

6. TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda dovrà essere inviata alla Provincia a decorrere dalle ore 09:00 del 26/10/2026 fino alle
ore 23:59 del 26/11/2026 e pervenire con una delle seguenti modalità:

a) a mezzo PEC esclusivamente al seguente indirizzo: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it;

b) consegna a mano al Sportello ricevimento atti in portineria della Provincia di Treviso  - Via Cal
di Breda, 116 - 31100 Treviso, con il seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.00.

c) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento AR all'indirizzo:
Provincia di Treviso
Via Cal di Breda, 116  - 
31100 Treviso

La domanda dovrà essere inviata con la dicitura: "BANDO FOTOVOLTAICO PRIVATI".

Con  una  delle  modalità  sopra  indicate  dovranno  essere  tempestivamente  comunicate  eventuali

  3

mailto:protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it
http://www.provincia.treviso.it/


variazioni del soggetto richiedente o la  rinuncia a una domanda già inoltrata, ai fini dell'archiviazione
della stessa.

Il richiedente deve presentare la domanda di ammissione al contributo come segue:

• MODELLO A – domanda di ammissione al contributo istanza in carta libera, scaricabile dal sito
Internet  www.provincia.treviso.it sottoscritta  in  originale  o  digitalmente  in  formato  PDF,  se
trasmessa a mezzo PEC;

• Fotocopia di un documento di identità (in corso di validità ai sensi dell’art. 38 del D.P.R.
445/2000) e del codice fiscale del richiedente il contributo;

• Preventivo  per l’esecuzione di interventi di installazione dell'impianto fotovoltaico redatto da
Ditta abilitata (regolarmente iscritta a Camera di Commercio), relativo alle opere da eseguirsi,
suddiviso in voci distinte dalle quali si possano evincere gli importi unitari, parziali e complessivi
dell’intervento oggetto di richiesta, nonchè gli oneri di sicurezza.

Eventuali:
• Comunicazione al/ai  comproprietario/i o  al  proprietario  (se  diverso  dal  richiedente)

corredata del documento dei firmatari;
• Delega dell'assemblea condominiale, con specifica delibera assembleare;
• (per condomini, nel caso il richiedente effettui l'intervento esclusivamente su porzione dell'unità

immobiliare  di  propria  pertinenza) Copia  della  lettera  di  comunicazione  dell'intervento
all'amministratore;

• Dichiarazione  in  merito  alla  riconducibilità  dell'intervento  ad  uno  dei  casi  previsti
dall'Allegato A del D.Lgs.190/2024 (interventi in edilizia libera);

L’istanza  di  ammissione  al  contributo  deve  essere  debitamente  compilata  in  ogni  parte,  datata  e
sottoscritta in originale, o digitalmente in formato PDF, se trasmessa a mezzo PEC. 

Tutti i  documenti da conservare devono essere leggibili,  debitamente compilati e sottoscritti  qualora
richiesto, nonché redatti in lingua italiana.

Sono inammissibili le istanze che non rispettino le finalità e le condizioni previste dal presente bando.

Non saranno accettate né esaminate domande pervenute con modalità differenti da quanto previsto nel
presente bando.

La Provincia di Treviso non si assume alcuna responsabilità nei confronti dei richiedenti il contributo per
eventuali casi di disguido, perdita o smarrimento di comunicazioni, dovuti alle più diverse cause, quali,
a  titolo  puramente indicativo e non esaustivo,  inesatta  indicazione del  recapito,  mancata o tardiva
comunicazione del cambiamento di recapito, disguidi postali o comunque imputabili a terzi.

7. PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLA DOMANDA
La procedura valutativa delle candidature progettuali che si intende adottare è a punteggio, assegnato
in base ai seguenti criteri di priorità:

Installazione  di  impianto  fotovoltaico  per  messa  a  disposizione,  a
qualsiasi  titolo,  per  una  Comunità energetica rinnovabile  (CER),
prevista dall’art. 31 del D. Lgs. 199/2021, o una Comunità Energetica
Rinnovabile Solidale (CERS) (abitazioni unifamiliari).

Max 5 punti

Installazione  di  impianto  fotovoltaico  per  messa  a  disposizione,  a
qualsiasi  titolo,  per  una  Comunità energetica rinnovabile  (CER),
prevista dall’art. 31 del D. Lgs. 199/2021, o una Comunità Energetica
Rinnovabile Solidale (CERS) (condomini).

Max 3 punti

Installazione  di  impianto  fotovoltaico  su  copertura  realizzata  in
sostituzione  di  una  precedente  in  cemento  amianto (sia  abitazioni
unifamiliari che condomini).

Max 5 punti

  4

http://www.provincia.treviso.it/


Nella formazione della graduatoria, verrà data priorità agli interventi per i quali  sia stato raggiunto un
punteggio maggiore, disposti in ordine cronologico. Successivamente saranno inseriti in graduatoria gli
interventi che non soddisfino alcun criterio di priorità, in ordine cronologico, entro i limiti delle risorse
finanziarie disponibili.

L'erogazione  del  contributo  avverrà a  seguito  della  rendicontazione  delle  spese  effettivamente
sostenute e alla verifica dei criteri di priorità dichiarati, e non potrà essere superiore all'importo calcolato
nella fase di formazione delle graduatorie di ammissione.

Una volta accertata la corrispondenza dei requisiti  a quelli  previsti dal presente bando,  la Provincia
procederà alla formazione degli elenchi degli ammessi, che verranno pubblicati sul sito internet della
Provincia di Treviso (www.provincia.treviso.it) a partire  dal  raggiungimento della dotazione finanziaria
del bando.

Per gli interventi ammessi a contributo con criterio di priorità, dovrà essere attestato e documentato
anche il mantenimento del criterio di priorità al momento dell'erogazione del contributo.

Nel caso in cui, a seguito dei controlli istruttori, non sia verificabile la presenza di almeno uno dei criteri
di priorità, l'intervento non ha diritto alla priorità di  posizione in graduatoria, e viene collocato d’ufficio
nella seconda parte della graduatoria in ordine cronologico di arrivo.

L'eventuale modifica di progetto che comporti il venir meno del criterio di priorità indicato determinerà il
collocamento  d’ufficio  nella  seconda  parte  della  graduatoria  in  ordine  cronologico  di  arrivo,  e  il
richiedente rimarrà beneficiario del contributo solo nel caso in cui rientri in posizione utile e nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili, viceversa il contributo non verrà concesso.

Dovranno  inoltre  essere  trasmesse tempestivamente eventuali  modifiche  del  soggetto  beneficiario,
modifiche dell'immobile oggetto dell'intervento e di ogni altro elemento contenuto nei documenti prodotti
per l'ammissione a finanziamento, ivi  compreso l’ottenimento di altri  contributi  nazionali,  regionali  e
comunitari successive alla data di inoltro della domanda, entro il termine di 30 giorni dalla data della
modifica dell’informazione, a pena di revoca del contributo eventualmente concesso.

8. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
Gli  interventi  ammessi  a  contributo  dovranno  essere  completati  entro  18  mesi dalla  data  di
pubblicazione della graduatoria a pena di decadenza dal contributo.

L'erogazione del contributo sarà effettuata tramite bonifico a seguito della presentazione della richiesta,
secondo il MODELLO B - Domanda di liquidazione del contributo, corredata di marca da bollo da
Euro 16,00 e pervenuta con una delle seguenti modalità:

a) a mezzo PEC esclusivamente al seguente indirizzo: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it;

b) consegna a mano al Sportello ricevimento atti in portineria della Provincia di Treviso  - Via Cal
di Breda, 116 - 31100 Treviso, con il seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.00;

c) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento AR all'indirizzo:
Provincia di Treviso
Via Cal di Breda, 116 - 
31100 Treviso

Si precisa che le fatture devono essere dettagliate tenendo distinti i costi ammissibili a contributo da
quelli non ammissibili. È inoltre necessario tenere distinta la voce di costo relativa alle spese tecniche
e/o di gestione delle pratiche.

Il pagamento delle spese ammissibili dovrà quindi avvenire esclusivamente tramite bonifico bancario o
postale da conto corrente intestato al beneficiario e dovrà riportare nella causale gli estremi della
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fattura.  Non  saranno  ammissibili  le  spese  pagate  con  denaro  contante,  cessione  di  beni  o
compensazioni di qualsiasi genere tra il beneficiario e il fornitore.

La richiesta di liquidazione del contributo dovrà comprendere i seguenti allegati:

Copia delle fatture o delle ricevute
fiscali debitamente quietanzate

Fatture cartacee o corrispondenti all’originale conservato nel
proprio cassetto fiscale o documenti equivalenti, contenenti le
indicazioni  identificative  dell’intervento  e  del  soggetto,  e
intestate o cointestate al beneficiario. 
In particolare, le fatture devono contenere l’indicazione delle
forniture  e  dei  lavori  eseguiti,   l’indicazione  dell’immobile  a
servizio del quale è stato eseguito l’intervento, devono essere
datate successivamente all'invio della domanda di ammissione
e complete di nominativo e codice fiscale del beneficiario del
contributo. 
Le  fatture  devono  essere  rilasciate  da  ditta  abilitata
(regolarmente  iscritta  alla  Camera  di  Commercio),  conformi
alle  vigenti  leggi  fiscali  e  riportanti  il  protocollo  riferito  alla
domanda  di  ammissione  al  contributo,  riportato  nella
graduatoria degli ammessi. 
Tutte le spese indicate nelle fatture devono essere dettagliate
per  voci  di  costo.  Le  spese,  laddove  non  specificato,  si
intendono comprensive dell’IVA.

Nel caso si intenda cumulare il contributo con una detrazione
fiscale, nel bonifico va indicata anche la quota del costo totale
dell'intervento assorbita dalla detrazione.

Le quietanze di pagamento devono indicare gli estremi delle
fatture o dei documenti equivalenti. Le ricevute dei bonifici da
esibire  devono  essere  definitive,  non  verranno  considerati
ordinativi di bonifici.

Fotocopia  di  un  documento  di
identità del richiedente in corso di
validità  ai  sensi  dell’art.  38  del
D.P.R. 445/2000

Dichiarazione  di  conformità
dell'impianto  e  del  sistema  di
accumulo  con  indicazione  della
potenza massima installata

Documentazione  fotografica
dell'intervento eseguito

Copia  del  provvedimento
conclusivo della Procedura di PAS
di  cui  al  D.Lgs.  190/2024  (ove
necessaria)

In caso di silenzio-assenso nell'ambito della procedura di PAS,
dovrà  essere  fornita  l'attestazione  inerente  l'avvenuta
formazione  del  silenzio  assenso  rilasciata
dall'Amministrazione Competente ai sensi dell'art. 20 comma 2
bis della L. 241/1990.

Eventuali:

Atto  costitutivo  della  Comunità
energetica

Documentazione attestante l'avvio  della  CER o della  CERS
(sottoscrizione dell’associazione con regolamento).

Nel  caso  di  installazione  di  impianto  fotovoltaico  su  copertura  realizzata  in  sostituzione  di  una
preesistente in cemento amianto:
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Copia delle fatture o delle ricevute
fiscali  debitamente  quietanzate
relative all'intervento di rimozione e
smaltimento  della  copertura  in
cemento amianto

Intestate  al  beneficiario  del  contributo, datate
successivamente  all'invio  della  domanda  di  ammissione,
complete di  nominativo e codice  fiscale  del  beneficiario  del
contributo,  nonchè  rilasciate  da  ditta  abilitata  regolarmente
iscritta alla Camera di Commercio e all'Albo Gestori Ambientali
categoria 10.

Copia  dei  formulari  di
identificazione  del  rifiuto
contenente  amianto  ovvero
documentazione  amministrativa  ai
sensi  dell’art.  193  del  D.Lgs.
152/2006  attestante  l’invio  e  la
ricezione  dei  rifiuti  di  amianto
presso impianti autorizzati

La  Provincia  di  Treviso,  qualora  si  rendesse  necessario,  si  riserva  di  chiedere,  ai  sensi  della  L.
241/1990, chiarimenti, integrazioni, approfondimenti o rettifiche della documentazione prodotta in fase
di ammissione dell'istanza e di erogazione del contributo, per una migliore valutazione del progetto. La
trasmissione di quanto richiesto dovrà avvenire entro 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta. In
caso contrario, la pratica sarà considerata improcedibile e si procederà ad archiviazione di tutti gli atti.

Non saranno inviate comunicazioni direttamente ai singoli beneficiari dei contributi.  In caso di
successivo incremento della dotazione finanziaria del  bando  o di  scorrimento della graduatoria per
rinunce  o  revoche si  darà  comunicazione  personale  agli  ulteriori  cittadini  ammessi,  qualora  sia
possibile.

9. VERIFICHE E CONTROLLI RELATIVI ALLE DICHIARAZIONI ED ALLA CONFORMITÀ DEGLI
IMPIANTI
La Provincia di Treviso si riserva la facoltà di effettuare verifiche circa la veridicità e correttezza delle
dichiarazioni  rese  dall’interessato  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  nonché  controlli  sulla  conformità
dell’intervento  alla documentazione presentata. Il beneficiario del contributo dovrà consentire che tali
controlli  vengano  esperiti  dalla  Provincia,  previo  congruo  preavviso,  a  mezzo  di  personale  a  ciò
preposto. 

Il contributo concesso verrà revocato dalla Provincia qualora venisse accertato:
• ll mancato rispetto di una o più delle disposizioni riportate nel presente bando;
• Il rifiuto a far accedere il personale incaricato dalla Provincia per la verifica della conformità 

dell’intervento alle normative vigenti;
• La non conformità dell’intervento alle norme vigenti;
• La presenza di dichiarazioni false o mendaci nelle domande.

In caso di riscontro di falsità in atti o di dichiarazioni mendaci, l’Amministrazione Provinciale attiverà le
procedure per l’applicazione delle sanzioni penali previste dalla normativa vigente.

In caso di revoca del contributo, la Provincia procederà al recupero, anche coattivo, secondo i termini di
legge  degli  importi  eventualmente  già  erogati,  maggiorati  degli  interessi  legali  calcolati  a  far  data
dall’erogazione del contributo, e per il periodo intercorrente da tale data a quella di versamento delle
somme da restituire.

Per effetto di rinuncia o revoca del contributo assegnato, il contributo in questione sarà assegnato alle
domande  ritenute  idonee  immediatamente  successive  in  graduatoria  ma  non  finanziate  per
insufficienza di fondi.

10. TRATTAMENTO E TUTELA DEI DATI PERSONALI
In base al Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR), ogni persona
fisica ha diritto alla protezione dei dati personali che la riguardano. I trattamenti dei dati sono improntati
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ai principi di liceità, correttezza e trasparenza.

Il  Titolare  del  trattamento è  la  Provincia,  nella  persona  del  Presidente  pro  tempore  legale
rappresentante, con sede in Via Cal di Breda 116, 3110 – Treviso (TV).

Il  D.P.O.  (Data  Protection  Officer  –  Responsabile  della  protezione  dei  dati) è  il  Centro  Studi
Amministrativi della Marca Trevigiana, tel. 0422 491855 ed email: dpo@comunitrevigiani.it.

Il  Responsabile  del  trattamento è il  Dirigente pro tempore del  Settore Ambiente e Pianificazione
Territoriale, e-mail ecologia@provincia.treviso.it.

Finalità del trattamento: il trattamento dei dati personali è necessario per consentire la partecipazione
e la gestione del procedimento amministrativo finalizzato alla eventuale erogazione del contributo di cui
al "BANDO FOTOVOLTAICO PRIVATI".

Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacea, informatica e telematica.

Base giuridica del trattamento: il trattamento è necessario:
1. ai  sensi  dell’art.  6,  co.1,  lett.  e)  del  GDPR, per  lo  svolgimento  di  un  compito  di  interesse

pubblico secondo le finalità e previsioni della DGRV 836/2017 “Nuovo Accordo di programma
per l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della qualità
dell'aria nel Bacino Padano”;

2. ai sensi dell’art. 6, co.1, lett. c), per adempire ad un obbligo legale.
Destinatari dei dati: i dati personali, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad
altre  pubbliche  amministrazioni  o  Autorità  competenti  in  conformità  alle  disposizioni  di  legge  ed,
eventualmente, a soggetti nominati responsabili del trattamento ex art. 28 Reg. UE 2016/679.

Trasferimento  dei  dati:  i  dati  personali  non  verranno  trasferiti  a  Paesi  terzi  o  organizzazioni
internazionali.

Periodo  di  conservazione:  ai  sensi  dell’art.  5,  par.  1,  lett.  e)  del  Regolamento  2016/679/UE,  è
determinato in base ai seguenti criteri: a) per fini di protocollazione, conservazione ed archiviazione,
per il  tempo indicato nella regolamentazione interna; b) per altre finalità, per il  tempo necessario a
raggiungere  le  finalità  stesse;  c)  in  ogni  caso,  in  conformità  alle  norme sulla  conservazione  della
documentazione amministrativa.

Diritti dell’interessato: competono all’interessato i diritti stabiliti dal GDPR, quali l’accesso, la rettifica,
l’oblio, la limitazione del trattamento, la cancellazione, la portabilità e l’opposizione. In ogni momento
può esercitare i predetti diritti rivolgendosi al Titolare del trattamento.

Reclamo:  l’interessato  ha  diritto  di  proporre  reclamo  ai  sensi  dell’articolo  77  del  Regolamento
2016/679/UE  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  ovvero  ad  altra  autorità  europea  di
controllo competente.

Obbligo di fornire i dati: il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, e conseguentemente il loro
mancato conferimento determina l’impossibilità di istruire il procedimento per cui sono necessari.

11. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE
Eventuali controversie derivanti dall’applicazione del bando saranno di competenza esclusiva del Foro
di Treviso. In nessun caso è ammesso il ricorso a procedure arbitrali.

12. NORMA FINALE
Per quanto non previsto nel presente bando, valgono, in quanto applicabili, le norme del codice civile e
quelle generali dell’ordinamento giuridico italiano.

13. DEFINIZIONI
Ai fini del presente bando si fa riferimento alle seguenti definizioni:
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• Capacità del sistema di accumulo: è il valore nominale di energia che il sistema di accumulo è in
grado di assorbire e di rilasciare, espressa in kWh.

• Comunità Energetica Rinnovabile (CER): soggetto giuridico i cui soci o membri possono essere
persone fisiche, piccole e medie imprese (per le quali la partecipazione alla CER non costituisca
l'attività commerciale e industriale principale),  anche partecipate da enti  territoriali,  associazioni,
aziende  territoriali  per  l'edilizia  residenziale,  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza,
aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona,  consorzi  di  bonifica,  enti  e  organismi  di  ricerca  e
formazione, enti religiosi, enti del terzo settore e associazioni di protezione ambientale nonché le
amministrazioni locali individuate nell'elenco delle amministrazioni pubbliche predisposto dall'Istituto
nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  3,  della  L.  n.  196/2009,  che
condividono,  tramite  i  loro  consumi,  l'energia  elettrica  rinnovabile  prodotta  da  impianti  a  fonte
rinnovabile. Una CERS (Comunità Energetica Rinnovabile Solidale) è una particolare evoluzione
della  Comunità  Energetica Rinnovabile  (CER) che persegue obiettivi  di  solidarietà  e inclusione
sociale.

• Condominio:  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  102/2014,  edificio  con  almeno  due  unità  immobiliari,  di
proprietà in via esclusiva di soggetti che sono anche comproprietari delle parti comuni.

• Copertura:  la  delimitazione  superiore  di  un  edificio,  o  di  altro  manufatto  edilizio  comunque
denominato, provvisto o meno di tamponamenti laterali, atta ad assicurare protezione dagli agenti
atmosferici. La copertura è costituita da una struttura portante e da un manto superficiale esterno e
comprende anche gli  eventuali  strati  di  coibentazione e di  impermeabilizzazione interposti  tra i
medesimi.

• Dichiarazione di conformità: documento previsto all’allegato I di cui all’art. 7 del D.M. 22 gennaio
2008 n. 37, in cui si dichiara la conformità dell’impianto alla regola dell’arte.

• Impianto fotovoltaico: un impianto destinato alla produzione di energia elettrica, che sfrutta, a tal
fine,  l'energia  della  radiazione  solare  mediante  l’effetto  fotovoltaico.  I  dispositivi  in  grado  di
convertire  l'energia  solare  in  energia  elettrica  sono  i  moduli  fotovoltaici,  che  possono  essere
meccanicamente preassemblati a formare un pannello fotovoltaico.

• Inverter: apparecchiatura tipicamente statica impiegata per la conversione della corrente continua
in corrente alternata monofase o trifase.

• Potenza dell’impianto fotovoltaico: la potenza nominale dell’impianto realizzato, espressa in kW,
data dalla somma della potenza dei singoli moduli fotovoltaici che lo compongono.

• Realizzazione dell’intervento: si intende la conclusione dei lavori certificata dalla dichiarazione di
conformità dell’impianto.

• Sistema di accumulo:  insieme di dispositivi,  apparecchiature e logiche di gestione e controllo,
funzionale ad assorbire e rilasciare energia elettrica, previsto per funzionare in maniera continuativa
in parallelo con la rete di distribuzione. Il sistema di accumulo (anche indicato come Energy Storage
System, ESS) può essere integrato o meno con un generatore/impianto di produzione.  In caso di
sistema di accumulo elettrochimico, i principali componenti sono le batterie, i sistemi di conversione
mono o bidirezionale dell’energia, gli organi di protezione, manovra, interruzione e sezionamento in
corrente continua e alternata e i sistemi di controllo delle batterie (Battery Management System,
BMS)  e  dei  convertitori.  Tali  componenti  possono  essere  dedicati  unicamente  al  sistema  di
accumulo o svolgere altre funzioni all’interno dell’impianto di Utente (ai sensi della norma CEI 0-
21:2022-03).

• Spese ammissibili: sono le spese da prendere a riferimento per il  calcolo del contributo, come
specificate al punto 3.

• Unità immobiliare: ai sensi del decreto del Ministero delle Finanze n. 28/1998, l’unità immobiliare è
costituita da una porzione di fabbricato, o da un fabbricato, o da un insieme di fabbricati ovvero da
un'area, che, nello stato in cui si trova e secondo l'uso locale, presenta potenzialità di autonomia
funzionale e reddituale.

ALTRE INFORMAZIONI
Il presente avviso e la relativa modulistica saranno pubblicati, ai fini della divulgazione e conoscenza,
sul  sito  Internet  www.provincia.treviso.it.  Tutte  le  informazioni  o  chiarimenti  in  merito  all'iniziativa
potranno essere richieste all’URP della Provincia di Treviso,  Via Cal di Breda, 116 - 31100 Treviso, tel.
0422 656000 e orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 13:00.
e-mail: impiantitermici@provincia.treviso.it.
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MODELLI ALLEGATO AL BANDO
Fanno parte integrante e sostanziale del presente bando:
Modello A: Domanda di ammissione al contributo 
Modello B: Domanda di liquidazione del contributo 
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